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120 anni di Consorzio Agrario 
dalle radici la linfa del futuro

Se dovessi coniare uno slogan per 
descrivere il rapporto che esiste oggi 
tra il Consorzio Agrario di Ravenna e 
l’agricoltura del territorio, direi ‘In campo 
con voi’. La nostra attività si svolge 
principalmente nei campi al fianco degli 
agricoltori con servizi innovativi, efficaci 
ed efficienti che supportano le aziende 
agricole nel difficile compito di essere 
sempre allineate con le rinnovate esigenze 
del mercato. Per fare questo mettiamo 
a disposizione 31 tecnici specializzati 
(di cui 5 per il centro di saggio e 5 per 
il quaderno di campagna), 22 punti 
vendita con deposito, gestiti per lo più da 
rappresentanti; 13 depositi cereali;  
3 depositi prodotti petroliferi; 1 deposito 
centrale lubrificanti; 3 essiccatoi fissi;  
1 impianto lavorazione concimi liquidi;  
1 deposito centrale agrofarmaci; 1 deposito 
centrale merci varie; 4 esposizioni-vendita 
macchine; 2 officine macchine; 2 negozi 
ricambi; 1 negozio tuttoGIARDINO.
Il Consorzio Agrario di Ravenna mantiene 
e consolida le sue importanti quote di 
mercato in provincia nei mezzi tecnici 
istituzionali (agrofarmaci, fertilizzanti, 
sementi, carburanti agricoli) e nelle 
macchine agricole. I produttori mostrano 
un elevatissimo grado di fidelizzazione 
sia per gli acquisti di merce che per 
i conferimenti di cereali. Gli elevati 
standard qualitativi garantiti nella 
commercializzazione dei cereali hanno reso 
possibile in questi anni l’accreditamento 
in qualità di “fornitore affidabile” da parte 
delle principali industrie di trasformazIone 
del settore. I fornitori continuano la loro 
piena collaborazione con il Consorzio 
Agrario, in quanto lo ritengono un 
interlocutore di primaria importanza, non 

solo per gli aspetti commerciali, ma anche 
per la sua particolare capacità di erogare 
in modo molto efficiente servizi logistici e 
assistenza agro-tecnica. 
Una situazione che consente di affrontare 
consapevolmente le prossime sfide, che 
si giocheranno sul piano della ricerca 
e sviluppo e sulle tecnologie applicate. 
Favorire un’agricoltura di precisione, 
sostenibile, qualitativamente elevata e 
contemporaneamente attivare politiche 
per incidere positivamente sulla redditività 
degli agricoltori e razionalizzare i costi per 
migliorare la marginalità; questi i nostri 
obiettivi primari. 
Il 120° anno di attività vede il settore di tutti 
i mezzi tecnici in continua fase evolutiva, 
per l’avvento di nuovi prodotti di origine 
naturale, per i regolamenti di impiego e i 
vari disciplinari produttivi. Nei primi mesi 
del 2019 è stata proposta una nuova 
versione della PTC che contiene diverse 
proposte agli agricoltori: dagli acquisti 
anticipati, alle analisi chimiche, a contributi 
per la tenuta del Quaderno di Campagna e, 
infine, a un contributo per il miglioramento 
nella gestione dell’irrigazione mediante 
l’installazione delle più moderne centraline 
meteo. L’andamento delle vendite di 
agrofarmaci e concimi dei primi mesi 
dell’anno è stato ottimo, grazie anche alle 
condizioni climatiche favorevoli. Positivo, 
inoltre, il trend nella vendita di trattori e di 
ricambi. 
In questo scenario si inserirà per i 
prossimi anni l’impegno del Consorzio 
Agrario, direttamente nei campi dei nostri 
agricoltori.
 
Massimo Masetti
Direttore Consorzio Agrario di Ravenna

In campo con voi



Attorno a queste quattro parole ruota oggi 
il ruolo del Consorzio Agrario di Ravenna, 
che si appresta a celebrare 120 anni di 
attività. La mission di questo ente, da 
sempre il punto di riferimento del mondo 
agricolo del territorio, è la stessa dei padri 
fondatori: fornire servizi utili all’agricoltura. 
Oggi declinare questa mission significa 
interpretare il trend dei mercati, saper 
consigliare una certa produzione anziché 
un’altra, tenere in considerazione 
fenomeni che sono recenti come 
i mutamenti climatici, le guerre 
commerciali, i trend del consumatore 
finale. Vi chiederete cos’abbiamo a che 
fare noi con i mutamenti climatici o con le 
guerre commerciali. Parliamo di due fattori 
che influenzano i mercati mondiali  
e noi dobbiamo stare al passo con i 
tempi, spingendo molto sull’innovazione 
e sulla qualificazione dei servizi che 
forniamo ai nostri associati. 
Sostenibilità, salubrità, eticità sono le 
parole chiave, ad esempio, dei cereali. 
Nella relazione al bilancio 2018 e alle 
previsioni per il 2019, questo concetto è 

delineato molto bene. Un’agricoltura  
che guarda al futuro non può prescindere 
dalla conoscenza di questi valori. 
Una prospettiva improntata sul 
riconoscimento qualitativo del buono e 
sostenibile al quale aggiungere il valore 
dell’identità, delle buone pratiche agricole 
e della ricerca. 
L’attenzione dei consumatori al contenuto 
e alla materia prima impone all’industria di 
trasformazione l’esigenza di avere fornitori 
seri, affidabili, con i quali intraprendere 
percorsi di filiera condivisi in grado di 
assicurare fiducia e trasparenza, requisiti 
indispensabili per una comunicazione 
commerciale efficace. Un contesto che 
premia le strategie di questi anni del 
Consorzio. 
In questo senso il ruolo del Consorzio è 
duplice: capire le necessità dell’industria 
alimentare, anch’essa portata dal 
consumatore a essere sempre più 
sostenibile e trasparente, e coniugarle 
con il lavoro dei produttori agricoli 
che sosteniamo con servizi avanzati. 
L’impegno quotidiano della ‘squadra’ 

Sostenibilità, salubrità, 
innovazione e mercato

del Consorzio 
è rivolto a fornire 
risposte concrete 
e innovative alle 
esigenze degli imprenditori 
agricoli della nostra provincia. 
Continuiamo a offrire importanti 
proposte tecnico commerciali per 
colture arboree ed erbacee, offrendo 
significative agevolazioni accompagnate da 
consigli agronomici e tecnici. 
L’innovazione, tesa al miglioramento qualitativo 
e quantitativo delle filiere produttive e al 
contenimento dei costi di produzione, è l’obiettivo 
dell’area ricerca e sviluppo del Consorzio. I nostri 
tecnici sono presenti sul territorio per recepire 
quotidianamente esigenze e aspettative degli 
agricoltori che divengono immediatamente attività 
di ricerca. Il nostro ruolo è quello di indirizzare le 
produzioni verso ciò che chiede il mercato con 
attenzione alla qualità e ai prezzi. 
Non si chiede solo al produttore di adeguarsi al 
nuovo che avanza. Il Consorzio stesso ha fatto 
investimenti importanti che, se in un primo tempo 

hanno portato 
a un disequilibrio 

finanziario poi superato 
con gli anni, oggi sono 

un esempio di modernità. 
Prendiamo la conservazione dei 

cereali, uno dei servizi che forniamo: 
rispetto a dieci anni fa, è cambiata 

totalmente all’insegna della salubrità. 
Infine, un riferimento allo stato di salute finanziario 
del Consorzio. Ristrutturati i rapporti con il mondo 
del credito, possiamo dire che attualmente 
l’andamento dei bilanci è stabile e in linea con 
gli impegni assunti. Una garanzia per guardare al 
futuro con impegno totale e assoluto a fianco dei 
nostri agricoltori.

Raimondo Ricci Bitti 
Presidente Consorzio Agrario di Ravenna

In copertina  
opera dell’artista  
Mimmo Paladino  
creata per i 120 anni  
del Consorzio Agrario  
di Ravenna.

Mimmo 
Paladino

Le persone 
sono la nostra forza

Pittore e scultore italiano, fonde elementi 
figurativi e riferimenti artistici provenienti dalle 
più diverse aree culturali. Ha sperimentato 
diversi materiali e tecniche, lavorando su 
oggetti di recupero e scolpendo figure 
totemiche arcaizzanti. Fin da giovane dimostra 
interesse per l’arte, grazie soprattutto 
all’influenza di uno zio pittore. Dedicatosi 
inizialmente a una ricerca di ispirazione 
concettuale, Paladino ha poi elaborato un 
linguaggio che fonde con disinvoltura e 
vivacità cromatica elementi figurativi ispirati 
all’arte egizia, etrusca, greco-romana o 

paleocristiana. Nel 1980 il critico d’arte Achille 
Bonito Oliva lo inserisce in un gruppo di artisti 
italiani che definisce Transavanguardia.
Ha firmato varie scenografie per opere 
teatrali. Nel 2001 ha eseguito per il Comune 
di Roma un mosaico monumentale per il 
nuovo allestimento dell’Ara Pacis. Dal 1999 
è membro onorario della Royal Academy di 
Londra.
A Ravenna si conservano tre importanti opere, 
una di queste, Cavallo in fregio alla facciata 
del MAR dal 2005, in occasione della mostra 
“Mimmo Paladino in scena”.

Roberto Abbondanza, Davide Adversi,  
Irene Alessandrini, Antonio Allegri, Endrig Alpi, 
Paolo Amadei, Massimo Amadori,  
Gabriele Andrini, Angelo Antolini, Fabio Baccilieri, 
Simona Bagnara, Davide Baldissarri,  
Guido Baldrati Folli, Thomas Ballardini,  
Stefano Bandini, Paolo Bardi, Mirko Baroncini, 
Pietro Baroncini, Elisa Baruzzi, Otello Bassi, 
Roberto Bassi, Sigfrido Bedeschi,  
Federico Belletti, Mario Belletti, Andrea Bellosi, 
Giovanni Benini, Giuseppe Benini,  
Giovanni Blandino, Daniele Bonanzi, Luca Bortolotti,  
Matteo Boscarato, Davide Bosi, Enrico Bubani, 
Veronica Bucci, Gianni Bulzamini,  
Moira Buscaroli, Filippo Cabria, Alessia Calderoni, 
Angelo Cangi, Silvia Capasso, Mauro Capiani, 
Daniele Cappelli, Sara Cassani,  

Gianluca Castagnoli, Gian Luca Castellari, 
Renato Celotti, Giovanni Paolo Ceroni,  
Paolo Ceroni, Tonino Checcoli, Federico Coatti, 
Giacomo Contarelli, Andrea De Lorenzi,  
Leonard Dervishi, Cristian Devito, Clara Donati, 
Daniele Donati, Martina Donati, Roberto Donati, 
Riccardo Drei, Stefano Drei, Fausta Fabbi, 
Cristian Fabbri, Erbert Facchini,  
Gianandrea Facchini, Luca Fagioli, Stefano Fanti, 
Elisa Farolfi, Andrea Fava, Gian Luigi Ferlini, 
Marco Fogli, Luigi Fontana, Maurizio Foschini, 
Andrea Franzoni, Fabio Galassi, Fabio Galli, 
Annalisa Gasparri, Alessandro Gentilini,  
Gabriel Ghiurutan, Giorgio Giacometti,  
Stefano Giannelli, Gianni Giugni, Giordano Gori, 
Ferdinando Gotti, Fabio Graldi, Susanna Graziani,  
Mara Gregori, Cristian Guli, Davide Guli,  
Davide Laghi, Massimo Lanzoni, Matteo Lanzoni, 
Maurizio Lanzoni, Fabrizio Leoni,  
Gabriele Liverani, Raffaele Lolli, Luca Lombardi, 
Alessandro Lualdi, Filippo Maioli, Alex Mambelli, 
Federica Manucci, Massimo Masetti,  
Danila Massaroli, Massimo Mazzanti,  
Matteo Mazzanti, Claudio Mazzotti,  
Andrea Mazzotti, Denis Melandri, Sante Melandri, 
Tiziano Melandri, Valter Mestrangelo,  
Silvia Miani, Ezio Miglietti, Alberto Minarelli, 

Angelo Minguzzi, Sante Minguzzi, Fabio Molducci, 
Ivano Monducci, Francesco Mongardi,  
Fabio Montanari, Andrea Monti, Sergio Monzali, 
Alex Mordenti, Fabrizio Morgagni,  
Piergiorgio Morri, Romina Mosele, Enrico Nardini, 
Ivan Neri, Sara Nicolardi, Sara Ortolani,  
Roberto Pagani, Guido Paolettoni, Patrizia Pappi, 
Massimiliano Pasini, Gilberto Pattaro,  
Lorenzo Pelliconi, Tania Pistis, Paolo Placci, 
Alessia Poli, Andrea Poli, Lucio Querzola,  
Andrea Ragazzini, Francesco Randi, 
Massimiliano Randi, Matteo Maria Repossi, 
Raimondo Ricci Bitti, Marcello Rivalta,  
Fabio Rivola, Selena Samorì, Achille Savini, 
Bruno Scala, Daniele Selvi, Riccardo Serritiello, 
Domenico Servidori, Aura Sgubbi,  
Giuseppe Sisti, Francesco Soldati,  
Daniele Squarcia, Enrico Starnino,  
Edoardo Tamburini, Sergio Tampieri,  
Claudio Tassinari, Francesca Tassinari,  
Mario Tassinari, Maurizio Tisselli,  
Gabriella Torelli, Luisa Travaglini,  
Roberto Trincossi, Davide Turchi, Giorgio Ugolini, 
Diego Valenti, Stefano Valli, Claudio Valmori, 
Filippo Venturi, Stefano Vignoli, Fabio Villa,  
Fabio Villa, Mattia Vindici, Luca Zannoni, 
Francesco Zarrillo.


